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LETTERA AI LETTORI PARTE 4!!
SCIAO BELI!!!  Che mi dite? (niente, perché è un foglio quindi anche se rispondete non vi sento!!)

Allora, è passato un po’ di tempo dall’altra volta, e sono successe anche un sacco di cose, più o meno belle, però almeno abbiamo qualcosa di cui parlare… cazzo non succede mai niente a scuola da noi!!! La notizia più interessante degli ultimi tre anni è l’arrivo delle macchinette che vendono frutta!! Wuaooo!!

Ve be, comunque avrete modo di leggere…

Che dire, manca poco più di un mesetto alla fine della scuola, e penso di parlare a nome di tutti, prof e preside compresi, quando dico che non se ne può più!! Ma basta!! Perché dovete  interrogarci ancora e fare compiti in classe!!?  tanto ormai i giochi son fatti, è inutile massacrarci di roba da studiare!! Comunque auguri a tutti quelli che a giugno non si godono il mare, le spiagge assolate e le feste la sera nelle discoteche, ma devono rimanere chiusi in casa con un caldo atroce e il sole che spacca fuori a studiare ancora… si parlo della maturità!! (Che bastardo che sono!) dai scherzo tesori!!! Augurissimi davvero, in bocca al lupo… (ho messo i puntini tanto so che state dicendo “crepi!”)

Io mi sogno già l’ultimo giorno di scuola… non avete idea della voglia che ho di tornare a Cesenatico a farmi una sbronza a sera!! (sto scherzando prof!! Sono un ragazzo serio io…)

Devo essere sincero, per alcune cose la scuola un po’ mi mancherà, tipo per………………………………… cioè per tutte quelle piccole cose come……………………… beh ora non mi viene in mente nulla, ma sicuramente qualcosa ci deve essere……… ah sì!! le macchinette con la frutta!

Posso fare il mega leccacelo..? sì?! MA MI MANCHERETE VOI NO?!! come farò senza i miei lettori?! Sia quelli che mi amano che quelli che mi odiano, cioè di quelli che mi odiano non sento molto molto la mancanza a dir la verità… cioè cazzo me ne frega di avere in torno uno che mi odia!!? 

__________

Ma basta parlare di me! Parliamo di voi.. facciamo un piccolo esperimento:

con le sofisticate tecnologie di cui il servizio segreto del Gianfranco dispone, abbiamo inserito nelle pagine che avete ora tra le mani dei microcip che possono captare le vostre idee. Ora vi porrò alcune domande, e saprò le risposte tramite il mio canalizzatore di energie neurotiche “Di Sti Gran Cazzi.”

Cominciamo questo esperimento:

1-Dove vorresti trovarti in questo preciso momento:

a) In una spiaggia assolata dei carabi, sorseggiando un drink esotico, con tanto di ombrellino, del quale non conosco il contenuto, ma ce l’ho perchè fa figo.

b) In montagna, tra la neve bianchissima a sciare e a respirare un’aria migliore, con la guida alpina di fianco che son tre giorni che urla “altizzima! purizzima! levizzima!”

c) Mi va bene anche in classe, basta che ci siano due ore di ginnastica e tre di buco, perché i prof sono in gita/malati/momentaneamente indisposti/feriti in modo permanente nell’ultimo consiglio d’istituto/morti.

2-Adesso per le scale passa quel figo/a della madonna che ti piace da una vita, ti sembra impossibile, ma è senza amici/che, potrebbe non succedere mai più. Cosa fai:

a) Gli salto addosso, non voglio sapere neanche il nome, non sono neanche sicuro che sia lui/lei quello/a che avevo adocchiato, e me lo/la porto in bagno e… (beh il resto si scrive da solo!)

b) Mi avvicino facendo il/la dolce, gli/le chiedo come si chiama, temporeggio un po’ parlando della scuola, poi vedo, se ci sta… lingua in bocca!

c) Ma sì, adesso ho altro a cui pensare, magari una guardatina al culo gliela do.. ma non ci provo dai… poi non era neanche così figo/a…!!

3-Sabato sera, non so cosa vestirmi per andare in discoteca: cosa mi metto? (facciamo unisex)

a) Allora, jeans Rich coi brillantini, bassi il giusto perché si veda tre quarti del culo, con le mutande firmate rigorosamente D&G, maglietta corta che fa vedere l’ombelico col nuovo piercing che ho fatto di nascosto/i miei addominali strapompati e abbronzati.   Poi mi butto un chilo di trucco, e per le scarpe… le più costose che ho, che se con i neon brillano è ancora meglio, così in pista faccio il tarro/figa

b) Ma vado tranquilla/o, jeans attillati, Levis, e All Star ai piedi. Una maglietta un po’ stretta, così si vedono le curve, che son tre mesi che m’ammazzo di palestra per stare in linea!

c) Vestirmi per andare dove!!???

4-Il prof che odi di più ti ha appena corretto un compito che secondo te, era perfetto (poi avevi copiato la metà della roba dalla più secchiona, per forza va bene!) ma con un ghigno da bastardo geneticamente ti dice che hai preso 5 mezzo: come reagisci?

a) SENTA PROF!! Io c’ho riguardato bene, e andava tutto bene, poi scusi, ho fatto tutto come la Fra e lei ha preso dieci porca puttana!! Perché io cinque e mezzo!!? Aspetta che scopra dove abita e vedrà come si diverte dopo…!!! (il tutto agitando una biro blu in mano, come fosse un pugnale a serra manico)

b) Mi vien da pensare: che stronzo bastardo! Lui e i suoi sorrisini, e poi diceva che andavo bene, ma che faccia tosta cazzo!! Ma guarda tè che stronzo ingiusto e ipocrita……………….

c) Va be, è lui il prof, non è che posso farci troppo, se no poi mi abbassa ancora di più il voto, alla fine non è così difficile da recuperare un 5 e mezzo

Perfetto!!!!! Grazie ai  microciop installati sui fogli sappiamo che ben il 75% dei ragazzi ha risposto con maggioranza di A, il 24% con maggioranza di B, e quell’unico idiota che ha risposto C è… il secchione dell’ultima domanda!!

Divertiti…? Bene, sappiate che ora con le tecnologie in nostro possesso potremmo monitorarvi giorno e notte dal momento che la vostra pelle ha toccato i fogli, conosciamo il vostro DNA, indirizzo, codice fiscale.. e alle tipe fighe ho preso pure il numero di cellulare!! (
                 ((((BELLA RAGA!! SCIAO ATUTTI!!!!((((    

                                                !!!PEACE!!!
A proposito delle elezioni…

Dopo la netta presa di posizione da parte del nostro giornalino scolastico, credo che chiunque abbia avuto tra le mani quel pezzo di carta (quello intitolato “Sta bo’”), che aveva la responsabilità di dare voce a tutti gli studenti, si sia provocato non a dire la sua ma a richiamare certamente un punto di vista unilaterale, che abbracci tutte le coscienze, e non solo quelle di chi quelle di chi ieri ha scritto quel volantino. Per questo abbiamo sentito l’urgenza di dire anche noi la nostra opinione, non per dare un giudizio politico sulle elezioni quanto per tirare le orecchie a chi ha utilizzato il giornalino d’Istituto per portare avanti le sue idee. 

Ecco, se in questo momento potessi avere il piacere di parlare con questa, o con queste, persone certamente sarei molto felice di chiarire con loro alcune cose:

1)Perché non dire a nessuno che sarebbe uscita questa “edizione straordinaria”?

Sarebbe stato interessante infatti che su quel giornalino, altre ad essere espressa l’opinione di persone schierata da una parte ci fosse stata anche quella di coloro che sono schierati dall’altra.

2)Abbiamo avuto una campagna elettorale scolastica ad ottobre, basata sul “volemoce bene” e sulla collaborazione fra gli indirizzi ( Tradizionale, Scienze Sociali, Linguistico, Formazione). Allora perché quelle stesse persone che come me sei mesi fa propugnavano questi ideali ora invece cercano di tirare semplicemente acqua al mulino delle loro idee, senza tenere conto dell’opinione di tutti?

3)So già che molti diranno: c’è la libertà di opinione, loro potevano dire ciò che volevano…Certo, però avrebbero dovuto farlo senza nascondersi dietro il dito del giornalino, e soprattutto FIRMANDOSI!!!!!!

Comunque adesso crediamo sia giusto dare a tutti gli studenti una visione di ciò che è accaduto in questi giorni, in maniera però più trasparente possibile 










Giovanni Zaccaroni

Vediamo un po’ di fare chiarezza:

Lunedì alle 15 e 30 gli exit pool davano l’Unione in vantaggio sulla Cdl, con una forbice di margine tra l’1% e il 10%. I risultati di ieri (il giorno in cui sono usciti i risultati, ndr) hanno smentito le prime proiezioni, e per la prima volta in Italia si è creata una situazione di testa a tesa all’ultimo voto, vinto sul finale dalla sinistra. Ma purtroppo l’esito non è stato così scontato come lo si prospettava.

Non è eccessivo definire negativo il bilancio di queste elezioni, e non perché abbia vinto Prodi, ma perché l’Italia risulta letteralmente spaccata in due. Al Sentao infatti la Cdl ha ottenuto il 50,21% delle preferenze ottenendo così 156 seggi, l’Unione ha ottenuto il 48,95% dei voti e 158 seggi; alla Camera il distacco di seggi vede accentuarsi le differenze fra i due schieramenti a favore della sinistra (341 seggi contro 277) a dispetto dei voti che danno in vantaggio l’Unione dello 0,07%. Questo nuovo sistema elettorale maggioritario non è stato fallimentare, in quanto, grazie ai premi di maggioranza, garantisce una maggiore governabilità, soprattutto alla Camera, nella quale questo viene calcolato su scala nazionale, e non regionale come invece avviene al Senato. I nostalgici del proporzionale si vedono smentiti dai dati che in queste condizioni avrebbero visto al Senato una maggioranza diversa rispetto a quella della Camera.

Il popolo della sinistra grida vittoria ed afferma che Prodi sia pronto a governare per 5 anni. A destra invece si esulta perché si pensa che Prodi non riuscirà a conciliare le idee delle frange più estremiste e radicali (Rifondazione Comunista e Rosa nel Pugno) e quelle dei partiti più moderati (Margherita, Udeur) su temi importanti come i Pacs, le grandi opere, la politica economica ed estera…Sinceramente penso che prima di essere di destra o di sinistra dobbiamo considerarci tutti italiani e considerare oggettivamente la situazione: il mercato economico italiano è in calo perchè teme l’instabilità politica ed anche i principali quotidiani esteri confermano lo stesso timore della borsa. Che dire, auguri al centro sinistra che avrà la gravosa responsabilità di governare il nostro Paese in questo momento così particolare. Non ci resta che stare a vedere…










     Giovanni Gardelli

In conclusione, noi non vogliamo giudicare né le idee né le prese di posizione di ciascuno. Vogliamo semplicemente e richiediamo a gran voce, come studenti interessati al bene della scuola, che gli strumenti a disposizione degli studenti restino tali, e non siano sfruttati da chi li usa per dare voce ad opinioni pi parte. Un saluto a tutti.











Zacca e Gardo 

_________________________________________________________________________

P.S.: non sappiamo se è stato voluto, comunque non ne facciamo una colpa o causa di polemiche; però per corretta informazione ricordiamo agli autori dell’articolo precedente che è il sistema elettorale attuale ad essere proporzionale, mentre era il vecchio quello maggioritario!











La redazione

___________________________________________

Considerazioni di GIAMMA a proposito dell’edizione straordinaria del “CONCETTA PANCETTA”

A proposito del “Concetta pancetta”..vorrei  esprimere il mio dissenso con chi ha deciso di pubblicare quell’edition straordinaria post election-day! Trovo estremamente amorale ciò che è stato fatto,in quanto sono fermamente convinto che la scuola debba Rimanere apolitica!..Non sostengo di certo le stesse opinioni di quelli che sentono 

lesi i propri ideali(questo si sa!),ma comunque mi sento in dovere di assecondare la loro

protesta,poiché loro sono parte integrante della nostra comunità studentesca,e allo stesso modo di chi non la pensa come loro,(ma che al 

contrario,esprime le proprie opinioni!) gli devono essere garantiti gli stessi diritti di espressione!

..si è vero..io in prima persona mi sono esposto politicamente durante tutto questo anno scolastico,ma ho la 

certezza da averlo fatto sempre nel rispetto di chi sosteneva posizioni differenti dalla mia..!

In più ci tengo a dire che rigetto chi sputa sentenze in maniera aprioristica ,le quali vengono camuffate da consigli inzuppati di moralità------------------->vatti a prendere un panino va là! SALAME!!! E SI TE BRUCIA ER SEDERINO…LAVATE! Fai ridere!!!

…concluderei dicendo che..tutto bene quel che finisce bene..e vissero tutti felici e contenti!VE SALUTO..SE VEDEMO!

                                                                           .. -GIAMMA- 

E ADESSO DICIAMO LA NOSTRA

(L’opinione del giornalino a proposito dell’edizione speciale)

Prima di iniziare devo chiedervi un grossissimo favore, VI PREGO LEGGETE QUESTO ARTICOLO, E LEGGETELO FINO IN FONDO!! Non perchè dica cose estremamente interessanti, ma perché abbiamo tutti bisogno di un po’ di chiarezza sugli ultimi avvenimenti, e io ne posso parlare in maniera decisamente completa perché ne sono coinvolto in prima persona.

Grazie.

Allora, dobbiamo fare un piccolo passo indietro, ai caldi giorni delle elezioni politiche del 9 e 10 aprile, quando ovunque si respirava, anche chi non avrebbe voluto, un’aria decisamente politica e politicizzata.

Non parliamo di come sono andate le elezioni, ma di cosa hanno provocato nel nostro piccolo mondo scolastico del liceo G.B. Morgagni…

Bene bene, a noi del giornalino viene un’idea: perché non facciamo un’edizione straordinaria del giornale, sia che vinca la destra, sia che vinca la sinistra?

Ok, dopo una certa dose di discussioni e intrichi burocratici la facciamo uscire.

Ci diciamo:

“Ca…volo è un’edizione straordinaria, deve essere a sorpresa! Se no rischia di finire nel bidone senza nemmeno che ne siano lette due righe, dato che di primo acchito molti esclamerebbero: “soliti del giornalino… ””.

Così il giorno dell’11 aprile, il martedì dopo le elezioni, attacchiamo per la scuola i nostri volantini, e dato che gli ultimi dati quel giorno davano vincitrice, se pur di pochissimo, la coalizione di centro sinistra, affiggiamo quelli che avevamo preparato per l’occasione.

Perfetto, fin qui l’abbiamo visto tutti giusto?

Questo nostro gesto ha scatenato un putiferio!! (e lo dico con una punta di orgoglio!)

Le reazioni non si sono fatte attendere, come già sapevamo e speravamo, dalla fascia di elettori, militanti  e simpatizzanti di destra, che come tutti sappiamo, compone una fascia decisamente consistente dei nostri colleghi studenti. (volevo scrivere “compagni”, ma non vorrei offendere nessuno…!!)

Le critiche… beh la solita roba:

“A scuola non si può fare politica!!” “Siete dei comunisti di merda!”

Allora, io sono uno di quei comunisti di merda (lo so non mi crederà nessuno, ma non sono affatto comunista!! semplicemente perché non posso schierarmi con nessuna ideologia che, storicamente, per la sua attuazione ha causato la morte di tante persone) che ha ideato, scritto e appeso i volantini, e ci terrei a precisare che il nostro gesto non era animato dalla voglia di far propaganda, ne di condizionare le opinioni di alcuno, (anche perché il tutto è stato fatto a giochi ormai conclusi! Finite elezioni, finita parcondicio!) ma solo per dire quello che ci sentivamo di dire, di non tacere più.

Comunque, la critica più accesa, che ha scatenato un’infamata generale a me e Derio il giorno del comitato base (giovedì 27 aprile) è che ci siamo firmati come giornalino d’istituto e non come singoli fautori del volantino…

Ok, ora almeno lasciatemi parlare.

Ragazzi miei, non è colpa mia se la redazione del giornalino è composta, casualmente, da persone che in linea generale hanno idee decisamente…non di destra!!! Non l’ho mica scelto io!! Ci siamo 

firmati così perché l’abbiamo fatto noi, del giornalino, gli stessi ragazzi che non hanno mai detto a nessun camerata, ciellino, missino, forzista, repubblichino o che altro di non venire a scrivere insieme a noi!! Anzi, se ben si ricorda per più di un comitato base tutti siete stati invitati ad esprimere la vostra libera opinione, anche semplicemente consegnandoci i vostri elaborati. 

E poi, insomma, perché quelle idee così ardenti e accese che ci avete urlato in facci al comitato base non le mettete su carta e le pubblicate insieme alle nostre ??!

Tesori miei questo è un problema vostro, non mio!

A tutti coloro che si sono indignati perché abbiamo fatto politica a scuola, e che vorrebbero le nostre scuse perché abbiamo offeso le loro opinioni (non ho ancora capito come ne perché, ma io sono comunista perciò faccio fatica a capire!) firmandoci come “il giornale di tutti gli studenti”, vorrei dire, che non mi trovo troppo d’accordo…

Ma chi l’ha detto che è la voce di tutta la scuola!!?? C’è forse una legge che lo dice ? Come faccio a sapere che cosa pensa tutta la scuola?? Quella che alcuni di voi hanno letto non è la voce di tutto il liceo, (e mi sembra ovvio questo no!?) ma solo quella di chi l’ha scritto il volantino…

Se Zacca veniva da noi prima del volantino, invece di fare l’eroe reazionario che salva la scuola dal terrore rosso, con quello che ha scritto nel suo di volantino, avremmo messo anche la sua opinione certamente! Noi vorremmo spronare il più possibile il dibattito politico-sociale tra gli studenti (di inutilità l’ambiente è già saturo), che naturalmente comporta la discussione tra posizioni anche difficili da far convergere. 

I nostri Giovanni (Zacca e Gardelli) hanno fatto una cosa giustissima, e ne avevano tutto il diritto; se c’avessero pensato prima sarebbe stato ancora meglio: certamente il volantino avrebbe avuto maggior parcondicio (che, ribadisco, era comunque finita), e sarebbe stato più apprezzato, ma nella nostra liberissima redazione nessuno si è presentato.

Infatti, come avete avuto modo di leggere, in questo numero abbiamo pubblicato il suo scritto e anche una sua intervista (col suo permesso ovviamente).

Per rispondere alle critiche più classiche, cioè: “a scuola non si può e non si deve far politica!”, beh, giusto: forse pensare troppo alla nostra vita  potrebbe farci male, potremmo capire che c’è qualcosa di più che i sabati in discoteca, le feste allo Jiuda e i calzoni di D&G…Continuiamo a non pensare!

Vorrei ricordare a tutti quei loschi figuri incravattati che usano sempre con un’accezione negativa il fare politica, e che hanno tramandato la loro saggezza ai volenterosi militanti 

che popolano i nostri corridoi, che “fare politica” è una cosa nobile, “la più nobile delle arti” direbbe Socrate (che comunque si sa era di grande ispirazione bolscevica).

Non è solo discutere se votare un partito o l’altro, tutta la nostra vita è politica mettetevelo in testa! perché ogni nostra scelta, situazione nella vita reale è condizionata, limitata, regolata da leggi, cioè dalla politica, la nostra vita in società non può esimersi dalla politica.

Pensare, ragionare sulla realtà, informarsi, avere senso critico, fare domande, non ha mai fatto male a nessuno… nascondere le risposte spesso sì!

Il libero pensiero fa paura e ha sempre fatto paura a tutti i governi, perché concede troppe pericolose libertà, e soprattutto fornisce la possibilità di scoprire che esistono alternative alla rassegnazione alla sudditanza in cui viviamo.

Ma comunque, i nostri teneri cameratini vogliono i nomi e i responsabili, ho capito!! Quel gesto criminoso deve essere punito!

Allora, mi rivolgo ora a tutti quelli che di sta storia non gliene frega proprio un cazzo o che non ne sapevano nulla, e non dirò che sono dispiaciuto o che mi scuso per il mio gesto, perché sarebbe una bugia, anzi è stato troppo bello vedere i tipi strippare per i corridoi strappando inferociti i volantini!! ma ci tengo a dire che non volevo offendere nessuno, e non l’ho fatto. ( se avete modo leggete il volantino incriminato, vedrete che non ha nulla di offensivo… sì ho scritto che Berlusca è un nano… converrete che proprio un gigante non è!!)

Ah, poi, permettetemi anche una piccola critica a chi di fronte a tutti ha “declinato ogni responsabilità” o ci ha infamati per il nostro gesto, pur avendo sbandierato ad inizio anno 

atteggiamenti tipicamente di sinistra che probabilmente gli sono valsi i vostri voti, quindi una poltrona ai comitati e gli intrallazzi con milioni di locali mondani sparsi per la provincia…si Giamma sei te (e il tuo seguito)!

Spero di non avervi annoiato, di aver fatto capire almeno un pò le situazioni attuali, e termino l’articolo cosciente che non cambierà assolutamente nulla, se non che gli interessati avranno un’ancor più decisiva e funesta reazione nei miei riguardi quando mi vedranno passare per i corridoi.. starò attento ai manganelli e all’olio di ricino!

Se avete bisogno, per qualunque cosa, sono:

Giacomo Cortesi, 3°A scienze sociale, piano terra, l’aula dopo quella di Storia dell’arte, ultimo banco… ovviamente a sinistra! (  

La redazione che ha preso parte alla creazione dell’edizione straordinaria si associa pienamente alle parole di jek.  

Michela Fantini
Dario Gaspari
Eleonora Lega
Nicole Zampighi 

Lucia Calderone


Nome: Giovanni Zaccaroni

Soprannome: Zacca!

Età: 19

_La scuola ti sembra ben organizzata?

Dipende su che piano è posta la domanda…Se vi riferite all’organizzazione attuata dai rappresentanti d’Istituto, credo di no. Sono quattro e ce n’è uno solo che lavora veramente, cioè Dario. L’elisa e Fossa mi sembrano più preoccupati di finire il liceo (almeno spero), mentre Giamma è impegnato nella sua personale missione di destabilizzare l’ordine scolastico…Dal punto di vista dell’organizzazione vera e propria cioè sicurezza, lavori, e compagnia, credo che il discorso sia da approfondire molto. La nostra scuola ha falle enormi in questi campi.

_Quali sono i tuoi hobby?

Mi piace andare in barca a vela

_Pensi che ci siano differenze di qualità evidenti fra i programmi e le materie dei vari indirizzi?

Certo, perché il Classico di adesso è nato dalla fusione fra scuola totalmente diverse (Classico, magistrali e linguistico), più la creazione di un nuovo indirizzo, Scienze Sociali. E’ quindi un animale strano, figlio di una gestione selvaggia della scuola operata da un po’ tutti i governi degli ultimi 10 anni. Questo non vuol dire che negli altri indirizzi non ci siano sezioni e insegnanti anche migliori di quelli del classico tradizionale, perché una scuola non la fanno solo i programmio le materie, ma soprattutto i professori e gli studenti.

_Sei preoccupato per l’esame di maturità?

Non tanto. Ormai non ha più alcun valore. E’ solo un numero che misura quanto ti sei impegnato in questi 5 anni (nel mio caso poco…). 

_Sai già cosa farai dopo la scuola?

Se mi promuovono…comunque mi piacerebbe molto andare a Roma alla Luiss (un’università privata) a fare giurisprudenza. Però non ne sono sicuro, perché le problematiche sono molte. Di una cosa sono certo: non ho paura di sbagliare. 

_Vedi il tuo futuro a Forlì?

Sinceramente, non lo so. Però sono sicuro di volere una famiglia. E se riuscirò a rimanere qui ancora meglio. Me non so dove mi porterà la strada delle mia vita.

_Ti piace il nostro giornalino?

A volte no, ma di sicuro lo apprezzo. E’ la prima volta che in 5 anni abbiamo un giornalino degno di questo nome.

Ovviamente questo vuol dire che ci sarà qualcuno (come me) che lo critica. Ma fa parte del gioco.

_Un opinione sui ragazzi delle redazione (accettiamo di tutto).

Molto, molto di parte (opposta alla mia). Ma anche molto bravi…Secondo me però andrebbe approfondito di più il perché scrivono.

_Perchè è giusto insegnare religione?

Perché secondo me anche questa è una presa di posizione. L’Italia è un Paese che deve molto, nel bene e nel male, alla Chiesa. E insegnarla nelle scuole è importante per dare a tutti l’opportunità di essere partecipi di questa eredità. Il fatto che poi questa “materia” sia facoltativa, è decisivo. Secondo me i genitori devono smettere di obbligare i figli a fare religione. Deve essere un’adesione spontanea. 

_Amore e fede: sono inscindibili?

Certo. Mi viene in mente l’enciclica del Papa, Deus caritas est, Dio è amore. La fede non altro che amore nei confronti del Mistero che ci ha fatto, cioè Dio. E’ come quando sei innamorato della tua ragazza : provi qualcosa che non sai descrivere, perché un mistero. Ma hai fiducia in esso. E’ la fede è fiducia, quindi amore.

_Si può amare anche senza credere?

Si, ma non si può credere senza amare.

_Ti piace lasciare un’impronta dove passi?

Si, ed è anche quello che ho cercato di fare in questi 5 anni, con i miei limiti e i miei difetti. In molti non lascerò un buon ricordo, perché non sono una persona con cui è facile andare d’accordo, anzi, sono fastidioso, ingombrante (in tutti i sensi). Ma, anche se alla fine, credo di 

aver preso la strada giusta. E’ necessario che gli indirizzi collaborino e non che si dividano, perché questa scuola funzioni.

_Da 1 a 10, quanto sei moderato?

Uno. Io credo in quello che faccio e lo difendo con tutta la forza che ho. Quindi non posso essere moderato.

_Ti è piaciuta l’intervista?

Sinceramente me l’aspettavo un po’ più provocatoria. In questi 5 anni ne ho fatte di cazzate,, e molti mi hanno criticato, a volte anche pesantemente. Quindi pensavo a un pizzico di cattiveria in più.

_Credi che sarà censurato qualcosa?

Prima di questa domanda, si. 

_Fai un saluto a tutti.

Più che un saluto faccio un ringraziamento a tutte le persone di questa scuola, perché anche se il nostro rapporto è stato un po’ tormentato, gli anni del liceo non me li scorderò facimete. Ciao.
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Politica

· Che cos’è per te il flower power ?

è uno stile di vita,è qualcosa che hai dentro,è una linea di pensiero volta al progresso e al miglioramento di una scuola che vive un momento di stallo!mo patatini… insomma..”VOLEMOCE BENE!”..peace!

· Che cosa vorresti dire a chi ti dice che sei un “comunista di merda”?

A pisciar contro vento ci si rimette sempre.

· Ma tu pensi di essere comunista?

No, io ho votato A.N.! Disastrosamente catastrofico..!

-        Una parola per definire l’ex governo e una per quello nuovo!

Perché ha vinto qualcuno?!

· La scuola italiana è laica?

No! L’INGERENZA VATICANA è IN OGNI DOVE:ma io RINUNTIO!
-       Ti sei chiesto perché a scuola sono appesi manifesti di CL e quelli di altri partiti o gruppi schierati dall’altra parte no?

No…ho notato solo quelli dello jiudà!

-       Che cosa ne pensi della scuola in generale?

…Per colpa di quella vacca siamo in mezzo alla strada come delle pu…ne..…meglio Wladimir a sto punto!

-    Il nuovo governo migliorerà questa disastrosa situazione?

Se arriva ad Agosto forse sì.

-     E’ giusto non fare politica a scuola, secondo te? Perché?

Penso di no…ma su su…facciamo di tutto qui dentro.


Scuola

· Cosa pensi della nostra scuola?

Semo er mejo de Forlì…e agli invidiosi digo…er liceo semo noiii!

_ In quanto rappresentante d’istituto, che cosa hai fatto per migliorare questa     scuola?

Feste! Collaborazione e confronto diretto tra indirizzi ma, soprattutto, ho rilanciato l’immagine del nostro beneamato liceo rimasta negli ultimi anni in una posizione di rincalzo…e poi ho tolto l’ICI.

· Da uno a dieci quanto ti sei impegnato?

Ai POSTERI l’ardua sentenza…!e anche ai postumi dello jiudà!
· Cosa pensi dell’edizione straordinaria del Concetta Pancetta?

N’a mortadellata da paura.

· Cosa vorresti dire a chi si è preso la responsabilità di farlo uscire?

È giusto esprimere le proprie opinioni…ma se scazzi te becchi er cazziatone de giamma!

Personali

· Perché gli alunni di questa scuola dovrebbero votarti ancora?

Per la continuità e la sicurezza di essere rappresentati da una persona che si confronta con voi e riesca a capire le vostre vere esigenze…

· Hai ricevuto molte critiche durante la tua carica?

…si certo!..apprezzo sempre le critiche costruttive!. al contrario non riesco ad accettare quelle dettate dall’invidia..!
· Riportane una che reputi fondata.

6 un comunista di merda!! …(Meglio farse du risate!va!)

· C’è qualcosa che non rifaresti?

Cioè io so’ Giamma, io so’ THE LEGGGGEND, io so’ er TOP del TOP!!!

-Fai un saluto a tutti!

Ciao cari…ve amo!!!

ANAM, IL SENZA NOME

Ciao a tutti!!

 È la prima volta che scrivo nel giornalino e lo faccio perché vorrei consigliarvi un bellissimo libro, uscito da poco, che s’intitola “La fine è il mio inizio” di Tiziano Terzani editrice Longanesi.

Forse consigliare non è la parola esatta (Oscar Wilde diceva che è stupido dare consigli perché ai saggi non servono e gli stupidi non ci badano),quindi è più giusto dire che mi permetto di dare un suggerimento a chi vorrà ascoltarlo:

andate in libreria, comprate questo libro (costa abbastanza, circa sedici euro)

 e vi garantisco che farete un affare, vi renderete conto che saranno le sedici euro meglio spese della vostra vita! (esagerata!! Facciamo del 2006!)

   E’ un libro speciale, impegnativo, che va letto con attenzione e soprattutto col cuore e diventerà un amico al quale chiedere aiuto e sostegno nel corso della vostra vita.

Probabilmente molti di voi hanno già sentito parlare di Tiziano Terzani, ma a 

quelli che non lo conoscono vorrei cercare di trasmettere l’entusiasmo che ha suscitato in me questo uomo straordinario e questo grande giornalista e mi piacerebbe  stimolare la vostra curiosità di conoscerlo attraverso la lettura dei suoi libri.

La storia della sua vita sembra un romanzo che è difficile sintetizzare in poche parole:

Tiziano nasce nel 1938 a Firenze da una famiglia molto povera, diventa giornalista e 

per trent’anni vive in Asia con la moglie  e i figli e lavora come corrispondente per un settimanale tedesco.

Nel corso della sua vita asiatica pubblica molti libri sulle grandi storie di cui si trova ad essere testimone: sulla Guerra in Vietnam, sul crollo dell’Unione Sovietica, ecc…questi sono libri dei grandi viaggi che entusiasmano soprattutto per la sua grande capacità di scrittura.

Tiziano dà voce ai pacifisti con “Lettere contro la guerra” e il suo ultimo libro è invece la storia di un viaggio alla ricerca di una cura contro il cancro che gli è stato diagnosticato. Terzani non trova la cura che cercava ma  finisce per trovare la pace dentro di sé, vivendo da solo sulle montagne dell’ Himalaya.

Nel marzo del 2004 Tiziano capisce che sta per morire e decide di prepararsi “a lasciare 

il suo corpo” per intraprendere l’ultimo grande viaggio della sua vita.

  In una sua lettera al figlio Folco dice:

 … e se io e te ci sedessimo ogni giorno per un’ora e tu mi chiedessi le cose che hai sempre voluto chiedermi e io parlassi a ruota libera di tutto quello che mi sta a cuore, dalla storia della mia famiglia a quella del grande viaggio 

della vita? Un dialogo fra padre e figlio, così diversi e così eguali, un libro testamento che toccherà a te mettere assieme. Fai presto, perché non credo di avere molto tempo. Fai i tuoi programmi e io cerco di sopravvivere ancora per un po’  per questo bellissimo progetto, se sei d’accordo.

Così nasce “La fine è il mio inizio” che viene pubblicato solo oggi a un anno dalla sua morte, e che è già in testa alle classifiche di vendita. 

È un libro per tutti, ma Terzani in particolare si rivolge ai giovani, ai quali ricorda l’importanza della fantasia, della curiosità per il diverso e il coraggio di una vita libera, vera, in cui riconoscersi.

Tiziano Terzani per molti è considerato un po’ un guru, ma lui per primo non avrebbe accettato questa definizione, anche se poteva averne tutta l’aria: vestito di bianco, con sandali, barba lunga e capelli raccolti, gli occhi stretti e vicinissimi, la risata pronta, nelle foto degli ultimi anni sembra veramente un santone indiano. Ma il suo camuffarsi da asiatico è solo un modo per andare incontro all’altro, per accorciare la distanza tra mondi lontani. Il suo bisogno di verità lo ha spinto continuamente a cercare risposte nei fatti, nella realtà. Questo ha fatto di lui un giornalista eccezionale, uno dei pochi che non si sono accontentati dei comunicati ufficiali, uno che è sempre andato di persona a vedere che cosa succedeva. 

Per 30 anni inviato di guerra, ha poi cercato di spiegare l’assoluta necessità di intraprendere la strada del dialogo e della comprensione. L’unica percorribile se si vuole evitare di andare incontro alla distruzione.

Chi legge un libro di Terzani, legge un romanzo d’avventura, un’autobiografia,

un grande reportage, ma si trova anche a tu per tu con temi importanti, la vita, la paura della morte, e tutte le domande che un uomo si pone, ma tutto è sempre affrontato con ironia, leggerezza, onestà, e soprattutto con un linguaggio semplice e accessibile a tutti.

È bello farsi affascinare e farsi rapire dalla grandezza di questa persona, è bello meditare sulle sue frasi più profonde…..

  ….”il senso del viaggiare è nella strada che si fa e non nella meta cui si arriva”…

e allora, come direbbe Terzani, “Buon viaggio! Sia fuori che dentro!”

P.S . se siete arrivati a questo punto, vuol dire che avete letto tutto l’articolo e molto probabilmente vi starete chiedendo che cosa c’entra il titolo “Anam, il Senzanome” con questo articolo…..…C’entra, c’entra…..  E se siete curiosi di saperlo non vi resta che comprare il libro!  



Giulia Cassani

FARANNO PAURA…
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(foto di repertorio. Non usare per riti magici o satanici, grazie)

LUCA FABBRI e DARIO GASPARI sono due esseri umani molto, ma molto, direi quasi molterrimo (lo sappiamo: “NON SI DICE!!”), diversi tra loro. Accadde però che dai lontani tempi della scuola materna si trovarono casualmente a convivere assieme le fatiche scolastiche. Dopo una pausa triennale alle medie si sono ritrovati nell’attuale terza B delle scienze sociali. Due animali del mondo che prendono gli avvenimenti della vita in modi totalmente differenti, e non è certo semplice metterli d’accordo.

Convivono a poco più di cento metri di distanza nel rione infernale Ronco.

Entrambi hanno alle spalle pressoché la medesima esperienza teatrale: dure e terribili recite quasi in ogni anno scolastico, dalle elementari fino alle medie: agonianti spettacolini davanti ad una folla strepitante e sbadigliante di genitori che per l’occasione si trasformano in accecanti flash umani.

Dopo l’avventura teatrale scolastica dell’anno scorso, la carenza ministeriale di finanze ci ha costretti a pensare da soli a noi stessi, e senza ottimi registi o strepitosi professori al seguito ci siamo rimboccati i neuroni e abbiamo ben pensato di non rimanere nell’inattività .

Abbiamo iniziato a scrivere un pezzo, e alla fine è venuto fuori un corto teatrale originale, certamente stupido, ma con una morale di fondo che è seria, e che rispecchia una delle pochissime idee che abbiamo in comune.

Dopo prove un po’ a singhiozzo nei primi tempi e poi via via sempre più regolari, ci accingiamo alla data dell’esibizione: MERCOLEDì 17 MAGGIO AL TEATRO “VERDI” DI FORLIMPOPOLI (dentro alla Rocca)  ORE 21,00.

Il nostro corto è inserito all’interno della rassegna teatrale “6x8”, organizzata da alcune compagnie teatrali della Romagna (tra cui “la furia dell’albana”, grazie al cui regista Federico Fiumi possiamo esibirci). La prima serata della rassegna sarà Mercoledì 10 maggio sempre al Verdi di Forlimpopoli (andranno in scena sei corti). La seconda serata (mercoledì 17 Maggio) sarà aperta da noi due, e a seguire altri quattro corti.

Di certo non garantiamo esibizioni stratosferiche, ma di sicuro una voglia sfrenata di interpretare questa nostra creazione, poi l’emozione speriamo non ci neutralizzi il cervello.

Che dire, chi vuole si presenti, data e luogo li sapete, l’ingresso è assolutamente libero e gratuito….buon tutto a tutti! Ci vediamo il 17….

E DOPO UNA LUNGA ASSENZA, L’ESILISSIMA MESSAGGERIA TORNA A FARE CAPOLINO DALLE NOSTRE PAGINE!!

· Bambine di prima..basta con le sfilate x i corridoi..ho lo stomaco debole!!

· I più teneri della scuola:beso e camilla!

· Il prof più favoloso del mondo..pacione!3bf

· Le più ochette della scuola:la 2af!da S.B

· Il prof più affascinante:LA CAVA!-3 ragazze-..(sono d’accordo…MOCCIA)

· Prof minuzzoli…arrenditiiiii…vai in pensione!

· Eugenio 6 troppo figo!(
· Per sofi 3bf..6 la cantante piu brava e bella della scuola!-amiche-(..ma nn lo so mica sai!!-Giamma-)

· Rossana della 5bf..6 stupendissima!4ass!

· Vasumi Lorenzo è il piu figo della scuola!

· Francesco C..fammi il favore…tiratela di meno!

· Un saluto all’amica di paolo (4bf)..ciao fra capitelli(?????????)(!)

· X Ge e Lu..vi vogliamo bene…-le vostre vips preferite!..(un saluto a roccone bello prestante di 4af!!..by..la tua patatina!!)

· Io voglio bene ad ogni singolo rasta di fossa!!..Una tipa arrapata di 4af!

· Chiara(3bf) e mirco(3af)..eravate la coppia piu bella!

· PiSELLiIiIiIi!!!

· Ce…veramente..le piu spaccapalle sono la bisulli e la lisi!

· 28-04-2006-(la mocciona ha preso la patente!

· Grilli…iiii…iiii…iii---se scrivi ancora “de les” al posto di “des”…altro che le basette..TI RAPO!!!(by la zia pero)

· La terra è un camion spaziale!(by il più chiccoso…FOSCOTTONE NOSTRO)

· ..e se per caso vedessimo un corvo albino??..(compagno Calogero PEACE!)

· Torroncino….va a sgobbare..VA!!(zia pero)

· Oh..sei proprio stupido come un bachetto!(zia pero)

· AMMAZZATE LA ZEZZOLA!(zia pero)

· Ce qual cosa che non mi gira..perche non mi frulla!(zia pero)

· LISIIII..III..III.III…ti tiro una scarpaaaaaaaaa!!!!!!(zia pero)

· …AoOoO..ChE Ce FaMo Du SPAGHI??!!

· Ci vuole un minuto x notare una persona speciale,un’ora per apprezzarla,un giorno per volerle bene,una vita per dimenticarla……1 amico è come il sole,che tu lo veda o no..lui c’è sempre..-Charlie chaplin-..(da Er MeetJko GoAnO..ai suoi amicici!)

· Non si può avere tutto dalla vita!(eh no)Perché..in bicicletta..quando inchiappi una strada a doppio senso di galoppo..anche se non capisci..se non squoi cespugli di glicine…rischi che i capelli ti crescano erranti..e di disimparare ad andare in bicicletta..e all’orizzonte scorgi una luce malaticcia..e un numero…

· Cecilia…da quando tra me e te c’è stato quel bacio passionale..non penso altro che a te..e a tua sorella…!6 la ragazza piu bella dell’istituto..la piu chic…la piu giusta c’è..te sei la CeCi di 4Blinguistico!!oh..oh..!ciao amore..te quero mi mucho –XxX-

· X tutti gli strafighi esaltati della scuola:..tra gli stylosi..tu 6 di certo il piu styloso!6 davvero uno styloso lista in lista!—(by tua suocera!)

· Un saluto al chiacchiera! By giuda!

· Un saluto a don silvio de la vega!…

                                                                      Messaggeria curata da Giamma e Fossa

La redazione del “Concetta Pancetta” è composta da:

_Denise 1°A   Scienze sociali

_Sofia 1°A   Scienze della formazione

_Antonio 1°B   Scienze Sociali

_Giulia 2°A   Scienze sociali

_Michela e Giacomo   3°A Scienze Sociali

_ Dora e Dario  3°B   Scienze Sociali

A questo numero hanno collaborato con i loro scritti anche Giovanni Zaccaroni e Giovanni Gardelli di 3°B Liceo 

e Giulia Cassani di 1°B Scienze Sociali

Ringraziamo le prof Leoni e Saiani per l’interesse, l’impegno e la pazienza di assisterci nelle nostre sedute; il prof Valli per la pubblicazione sul web…e l’immancabile Rosalia che fotocopia tutti i numeri (si, uno per uno..)

E un grazie particolare alla bellissima Freccia e alla Vrrrsssarr!@! (3°A Scienze Sociali) per la parte grafica…

TUTTI I CONCETTA PANCETTA DI QUEST’ANNO SONO GIA’ IN INTERNET SUL SITO DELLA SCUOLA: WWW.LICEOCLASSICOFORLI.IT (tutto minuscolo e senza l’accento nella i di Forlì come al solito), AL LINK GIORNALINO. 

ANCHE L’EDIZIONE STRAORDINARIA E’ CONSULTABILE, COSI’ COME E’ USCITA, ALLO STESSO INDIRIZZO INTERNET.

VISITATECI ANCHE LA!
1
1

